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Ricordo 
di Potsdam 

Ricorre oggi, a distanza di sei an
ni, l'anniversario del convegno di 
Potsdam. La conferenza, s \oltasi 
Ira il 17 luglio e il 2 agosto 1945 
con la partecipazione di Stalin, di 
Ti iiman e di Churchill, dimostrò 
come fosse possibile, tra le gran
di poteuze che avevano sconfitto 
Hitler e Mussolini, mantenere la 
solidarietà in tempo di pace, cosi 
come essa era stata necessaria e 
possibile per battere il fascismo 
in tempo di guerra. Un problema 
era al centro, il più assillante, 
quello della Ceimauia: bisognava 
impedire la riiniM/ila della bar
barie div<olvitricp. che aveva iin-
penersato sul mondo. A Potsdam 
vennero stesi i piani per denazi
ficare la Germania e per avviare 
quel popolo verso una rinascita 
democratica. Perciò Je nazioni, 
uscite «la poco dui tormento della 
guerra, guardarono con speranza 
e fiducia a Potsdam, poiché com
prendevano che soltanto la col
laborazione fra le tre grandi po
tenze avrebbe impedito che si 
perdessero i frutti della vittoria 
antifascista. 

A Potsdam, perchè gli accordi 
divenissero operanti, venne creato 
il Consiglio dei ministri degli E-
steri, alle cui periodiche riunioni 
fu demandato lo studio di tutti 
i problemi, che potessero sorgere 
nel mondo. Così vennero elabo
rati criteri per mantenere rap 
porti pacifici tra i popoli e per 
dare una soluzione concordata 
alle divergenze lasciate aperte 
dalla guerra. 

Purtroppo, a distanza di appena 
sei anni, gli accordi di Potsdam 
sono stati traditi da due delle po
tenze firmatarie: gli Stati Uniti e 
l'I Ughi (terra. La conseguenza è che 
a distanza di sei anni il mondo 
è di nuovo ossessionato dal pe
ricolo di un'altra guerra. La di
scordia e la divisione hanno preso 
il sopravvento per opera degli im
perialisti e rischiano di riportare 
il mondo verso il caos. 

L'ultimo episodio è quello avve
nuto nella conferenza dei Sosti
tuti a Parigi, al Palais Rose: il 
ricordo di Potsdam bruciava tal
mente agli anglo-americani che 
essi impedirono in modo anche 
clamoroso che il richiamo al con
vegno di Potsdam venisse inserito 

• nell'ordine del giorno della con
ferenza dei Quattro. Coloro i 
quali avevano smembrato la Ger
mania e contro gli accordi di 
Potsdam avevano creato il cosidet-
to governo di Bonn, non volevano 
più nemmeno ricordare quel patto 
pacifico, che imponeva, nell'inte
resse comune dei popoli, tutt'altra 
politica. Ecco perchè oggi, a di
stanza di sei anni, il problema 
tedesco è tornato a rappresentare 
un pericolo mortale per la pace 
del mondo. 

Ed in questi giorni persino i 
giornali legati al la politica atlan
tica la più accesa, e buona par
te non solo della stampa francese 
e inglese, ma persino americana 
hanno dovuto annotare con preoc
cupazione come la situazione in 
Germania occidentale vada pre
cipitando verso il nazismo, 60tto 
la spinta della politica di Tru-
man: i peggiori criminali nazisti, 
ripresa la boria dei fcldroare-
ficiallr dei campi di sterminio, so
no tornati a chiamare a raccolta 
tutti coloro, i quali sognano di 
ritentare le avventure di guerra 
con lo stesso spirito di allora, a n 
che se alla svastica occorre oggi 
sostituire la bandiera stellata. 

La politica, che ha al la testa 
l'imperialismo americano, traden
do gli impegni di Potsdam, pre
dica Io scatenamento di una nuo
va terribile violenza sul mondo 
e prepara la guerra all'Unione 
Sovietica. Contro queste eresie e 
pazzie hitleriane il Paese de] so
cialismo continua la sua azione 
coerente agli impegni di Potsdam 
e offre ogni giorno motivi e fatti 
perchè tutti i paesi, per evitare 
la catastrofe, tornino,. nello spi
rito di Potsdam, a risolvere intor
no a un tavolo le questioni che 

"assillano la vita polìtica mondia
le. L'ultimo fatto che documenta 
qnesta coerenza è la proposta di 
Malik per la pace in Corea; pro
posta alla quale ancora una vol
ta, come a Potsdam, guardano 
con sollievo tutti i popoli della 
terra. 

Non è quindi un richiamo sto
rico quello che oggi facciamo ce
lebrando rincontro di Potsdam, 
ma una Tkhiesta per una esigen
z a estremamente attuale: sì in
contrino ancora i capi delle gran
di potenze per ritrovare la via 
della collaborazione e dell'unità, 
che ha permesso di sconfìggere il 
fascismo e che offre la possibili
tà di una soluzione pacifica di 
tutti i problemi. •' 

Per questo, coloro i quali cre
dono nella possibile coesistenza 
dei due sistemi, socialista e capi
talista, sanno che la grande cam
pagna di firme, che si sta svi lup
pando nel mondo per DB incon
tro dei cinque Grandi, può e de
ve diventare una barriera inva
licabile posta dinanzi a coloro 
che impazziscono nei deliri della 
guerra. Questo è il compito di 
tutti i"popoli, di ratti gli nomini 
nell'anniversario dell'incontro di 
fotsdam, 

DAVID* LAJOLO 

E' C8MIHHT0 IN PJIIUMTII l / I H T O II mOVO 6METO t£ GASPEI1 

La cessione delle basi all'America 
denunciata al Senato da Labriola 

Rinnovata manifestazione di stima per Fon. De Nicola da parte di tutti i senatori 
Alla Camera Fon. Viola rinfaccia al Cancelliere il suo passato antinazionale 

Ieri mattina al Senato e nel po
meriggio alla Camera è cominciato 
il dibattito sulle dichiarazioni pro
grammatiche di De Gasperi. 

A Palazzo Madama, appena aper
ta la seduta, tutti i senatori in pie
di hanno «decretato» (secondo la 
espressione dell'on. Mole che pre
siedeva) con un lungo e caldo ap
plauso che Fon. De Nicola resti 
Presidente del Senato. Sono state 
cosi stroncate le manovre e le spe
culazioni montate da alcuni gior
nali governativi dopo gli incidenti 
provocati il giorno precedente dal 
truculento discoreo del Presidente 
del Consiglio. 

Aprendo il dibattito sulle dichia
razioni del governo il vice-presi
dente Mole, dopo essersi dichiara
to certo che la discussione si svol
gerà nei limiti della correttezza 
parlamentare, ha espresso l'auspi
cio che l'on. De Nicola continui 
a dirigere il Senato aumentandone 
il prestigio.' 

Questo augurio è .stato ripetuto 
dai presidenti di tutti i gruppi, in 
una atmosfera di grande solennità. 
Parlando a nome dei senatori co
munisti, il compagno Scoccitnarro 
si è associato alle parole di Mole 
« ha riaffermato la piena fiducia, 
la stima e l'alta considerazione che 
il gruppo senatoriale del PCI nutre 
per il presidente De Nicola. 

Subito dopo si è aperta la di
scussione sulle dichiarazioni del 
governo. Il primo oratore, l'on. La
briola, (indip. di sin.) ha esordito 
rilevando che le parole pronuncia
te ad esaltazione , della politica 
atlantica da De Gasperi, marcano 
ancora di più la sudditanza della 
Italia nei confronti degli Stati Uni
ti ed il servilismo di questo mini
stero verso due stati stranieri, la 
America ed il Vaticano. 
-L'oratore è quindi entrato nel 

Enrico De Nicola 
vivo del discorsg affrontando la 
questione delle basi americane in 
Italia. Labriola ha lamentato in
nanzitutto la scarsa sensibilità na
zionale e costituzionale della mag
gioranza parlamentare di fronte a 
un fatto cosi grave. E' mostruoso 
— ha proseguito l'oratore — che 
oggi si voglia installare una base 
navale americana proprio a Napoli, 
la città bombardata selvaggiamente 
dagli stessi anglo-americani, anche 
dopo l'armistizio, al solo scopo di 
spargere terrore. 

Il governo asseconda 
la politica di aggressione 

Labriola ha quindi elencato 1 di
ritti che gli americani acquisiscano 
installando una loro base in Italia 
dimostrando che la cessione di 
piazzaforti militari allo straniero 
implica gravi violazioni della Co
stituzione la quale garantisce ai 
cittadini i l diritto di circolare dap
pertutto nel nostro Paese e proi
bisce al governo di cedere la so
vranità di qualsiasi parte del ter
ritorio nazionale. Nello stesso tem
po sono stati violati anche i diritti 
del Parlamento al quale il gover
no avrebbe dovuto sottoporre le 
convenzioni militari relative al 
Patto atlantico. Tutti i tecnici mi
litari, ha proseguito il senatore in
dipendente, definiscono concorde
mente l a «base navale» come «una 
zona di territorio fortificato sulla 
quale si concentrano grandi mezzi 
e dalla quale si muove per ope
razioni offensive». H concetto di 
base navale implica, quindi, il pro
getto di scantenare una guerra of
fensiva. Voi, ha esclamato Labrio
la rivolgendosi al banco del gover
no, avete ' affermato che l'Italia 
non è obbligata ad intervenire au
tomaticamente in una guerra. Ma 
mettendo a disposizione dell'ag
gressore il territorio nazionale il 
governo ha già creato le condi
zioni per lo scatenamento di no 
conflitto nei nostri stessi confini. 

Queste basi servono agli ameri
cani per fini aggressivi contro la 
URSS, che essi considerano a ne
mico da distruggere, come ha detto 
lo stesso Truman. E poiché tutto 
il riarmo italiano * inquadrato nei 
fini della strategia americana è evi
dente che lo sforzo militare italia
no non ha scopi difensivi, ma of
fensivi poiché é teso a preparare 
l'aggressione contro un Paese che 
é in pacifiche relazioni col nostro. 

« S i illuda, ha concluso tra gli 
applausi generali delle sinistre La
briola, chi vuole illudersi. Io, dal 
canto mìo, non ho bisogno di at
tendere ravviso della storia per sa
pere a chi tocca la responsabilità 
di un nuovo tragico disastro». 

Successivamente hanno preso la 
parola i d.e. Canaletti-Gaudenti e 
Guolielmone. Essi hanno difeso il 
governo pur non mancando di farsi 
eco di alcune critiche diffuse nello 
stesso partito di maggioranza. Ca
naletti-Gaudenti ha chiesto in
fatti un maggiore controllo sui 
gruppi monopolistici, tra cui gli 
elettrici, proponendo lo studio di 
progetti per la nazionalizzazione. 
Guglielmone ha riconosciuto il di<* 
sagio economico provocato dal ral
lentamento delle iniziative produt
tive. A questo proposito il senatore 
d. e. ha ricordato che il volume de 
gli investimenti é sceso dagli oltre 
400 miliardi del 1M9 ai 200 mi
liardi del IMO. 

Alle 13,30 la seduta e stata tolta 
• rinviata a stamane alle 10. 

Il dibattito alla Camera 
Alla Camera la discussione sul 

«nuovo» governo De Gasperi ha 
avuto inizio alle 17. Per primo ha 
preso la parola l'ex-missino Russo-
Perez. n suo discoi so non è stato 
altro che una continua secrezione 
di • fiele anticomunista. L'oratore 
non ha però potuto fare • meno 
di constatare eh* nelle ultime ele
zioni i partiti di sinistra hanno 
I mantenuto e consolidato, la loro 

posizioni mentre la D.C. ha per
duto due o tre milioni di voti. Che 
cosa sarebbe successo, egli si è 
chiesto preoccupato, se non ci fos
se stata la legge fraudolenta del
l'apparentamento? * 

Successivamente il presidente ha 
dato la parola all'on. Viola (indi
pendente di destra) il quale con 
un vigoroso discorso, ha svolto una 
serrata critica della politica e del
le dichiarazioni programmatiche di 
De Gasperi, mettendone in rilievo 
gli aspetti lacunosi e ingannevoli. 
L'oratore ha preso lo spunto dalla 
progettata legge antisindacale e da 
quella sulla stampa per - dire al 
governo che simili provvedimenti 
avrebbero potuto forse essere adot
tati all'indomani del 18 aprile ma 
non oggi . perchè la maggioranza 
del Paese disapprova la politica 

una distensione internazionale, ha 
esclamato Viola,, perchè dobbiamo 
qui in casa nostra dividere ancora 
di più la Nazione? ». 

Viola ha quindi accusato il go
verno di voler liquidare le « Reg
giane » senza tener conto, tra l'al
tro, che il 60% degli operai sono 
combattenti, reduci e partigiani e 
ognuno di essi ha due o trecento
mila l ire di debito verso gli eser
centi. 

Fra la crescente insofferenza dei 
d.c. Viola ha affrontato a questo 
punto il problema del malcostu
me governativo citando significativi 
episodi. Dopo avere espresso acer
be critiche alla RAI per la fa
ziosità delle sue trasmissioni l'ora
tore ha denunciato che l'attuale di
rettore generale di questo organi
smo governativo, il signor Bernesi 
è stato accusato dalla Direzione 
della Banca Nazionale del Lavoro 
di essere responsabile di operazioni 
amministrative della banca stessa a 
Madrid che hanno procurato al Te
soro italiano danni per decine di 
milioni di pesetas. 

Viola ha denunciato poi l conti
nui soprusi delle autorità periferi
che dello Stato contro gli avversari 
del governo, le prepotenze compiute 
a Roma dalla polizia contro i muti
lati e le vedove di guerra riuniti 
per celebrare il 4 Novembre. L'ora
tore ha rivolto un'aspra critica al 
servilismo del governo sui problemi 
di politica estera. Questo servilismo 
— egli ha detto — ha fatto il giuo
co di Tito nella questione di Trieste 
e ha indotto il governo a cedere 
le basi di Napoli e di Livorno agli 
stranieri senza che fosse nemmeno 
impostata una trattativa per otte
nere qualche vantaggio. Non ho 
nessuna fiducia — egli ha prosegui
to — che un uomo come De Gaspe
ri possa risolvere a vantaggio del
l'Italia né il problema di Trieste. 
né le altre questioni di politica 
estera. 

Fra le escandescenze del deputati 
democristiani, l'oratore ha ricordato 
citando le memorie del maresciallo 
austriaco Von Conrad, che De Ga
speri alla vigilia della guerra del 
1915 assicurò il governo asburgico 
che se si fosse fatto un plebiscito 
nel Trentino la popolazione italiana 
della zona avrebbe manifestato al 
90% la sua fiducia nell'Austria. 

Come è possibile — ha continuato 
Viola — che De Gasperi possa af
fermare di essere stato posto in un 
campo di concentramento per i suoi 
sentimenti di italianità, s e nel mag
gio del 1917 la fiducia del governo 
imperiale austriaco lo chiamava a 
ricoprirà la importante carica, non 
elettiva, di segretario della Presi
denza della Camera asburgica? 

A nome di tutti i combattenti ita
liani egli ha concluso invitando il 
governo a mutare politica prima die 
sia trooDO tardi rinunciando al pro
posito di trascinare l'Italia in una 
nuova avventura dittatoriale. 

Ha preso poi la parola il mo
narchico LEONE MAfRCHESANO 
il quale, pur esprimendo i • suoi 

dendo, tra l'altro, l'attuazione del
la riforma agraria e delle propo
ste fatte dalla CGIL per un mi
glioramento della situazione eco
nomica del Paese. E' seguito quin
di il liberale BELLAVISTA. Egli 
ha criticato la creazione del sot
tosegretariato per la stampa e le 
informazioni, le restrizioni al cre
dito nonché il «pactum sceleris» 
a\ venuto in Sicilia fra D.C. e fa
scisti, dicendo però che la dire
zione della D.C. non ne ha colpa. 

PAJETTA: Ma è stato imposto 
proprio a Roma qr.el patto! 

L'oratore ha deplorato infine la 
decisione governativa di impedire 
ai" giovani di andare al Festival 
di Berlino e ha concluso prean
nunciando l'astensione dei liberali 
nel voto conclusivo. 

La seduta ha avuto termine al
le 21. Oggi nuova seduta alle 17. 

PROVOCAZIONE DI GUERRA MENTRE I POPOLI ATTENDONO LA PACE 

Incursione di aerei americani 
respinta nel cielo delia Cina 

Gli invasori ribadiscono a Kaesong il rifiuto di una giusta tregua e 
tentano di impadronirsi di nuovi territori - Dichiarazioni di Acheson 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 1. — I negoziatori 

americani e i • delegati popolari 
hanno tenuto oggi la loro sedice
sima riunione a Kaesong. La se
duta, iniziatasi alle 11 si è ag
giornata alle 13,25 ma l'irrigidi
mento dell'americano Joy, il qua
le ha ribadito nel corso dell'incon
tro con i coreani l'opposizione 
americana alla richiesta che la 
zona smilitarizzata venga fissata 
lungo il 38. parallelo, non ha per
messo di realizzare alcun progres
so. E* stata fissata per domani la 
diciassettesima > seduta. 

Ancora una volta, dunque, i de
legati alla conferenza di Kaesong 
si sono trovati ad un punto morto 
per quanto concerne la scelta di 
una linea di delimitazione mili
tare. Mentre gli americani si ser
vono della forza come del loro 
unico argomento, i coreani e i ci
nesi sono rimasti fermi sulle loro 
proposte secondo cui i l 38. paral
lelo è la sola linea di demarca
zione ragionevole, perchè tiene 

conto sia della situazione militare 
sia della necessità di porre a base 
delle trattative uno spirito di re
ciproca comprensione. 

L'atmosfera - attorno alla sala 
della conferenza si è fatta più pe
sante dal momento in cui i cor
rispondenti di stampa si sono resi 
conto del tentativo americano di 
impadronirsi, mediante i negozia
ti d'armistizio, di vaste zone della 
Corea del nord. Nessuno ritiene 
che Ciò possa essere accettabile. 
Le dichiarazioni di Marshall se
condo cui egli prevede che le trat
tative durino fino a settembre, non 
hanno contribuito affatto a disper
dere questa atmosfera di males
sere. I cinesi hanno un amaro ri
cordo delle «trattative di tregua» 
condotte da Marshall nel 1940 in 
Cina; esse furono un paravento, 
dietro il quale gli americani rico
stituirono gli eserciti di Ciang 
Kai-scek e li trasferirono nel pun
ti strategici più adatti per una ri
presa della guerra civile non ap-

LA POLEMICA TRA L'ORBANO DEL P.C.[b] E IL MINISTRO INGLESE 

La " Provila „ dimostra a Horrìson 
t falsi della propaganda occidentale 
* Larga eco della risposta del quotidiano sovietico -1 maggiori quotidiani ' 

del mondo hanno pubblicato i due articoli - Una replica di Morrison? 

che Ispira simili misure libertici- auguri al governo ha pronunciato - - - - - - M « e „ „ i„«„rt 

d e ! . S i profila in questo momento!un discorso contraddittorio chie- Umone Sovietica. In nessun luogo 

. MOSCA, 1. — I più grandi gior
nali del mondo hanno pubblicato 
oggi la dichiarazione del Ministro 
degli Estèri britannico Morrison 
appara* , sulla « Pravda » e la ri
sposta della «Pravda» stessa. 

In America il « N e w York Ti
mes», «Washington Star», • Phl-
ladelphia Bulletin», «Louis Di
spatch » e « Christian Science Mo
nitor» di Boston hanno pubblicato 
integralmente tanto la dichiarazio 
ne di Morrison come la risposta 
della « Pravda ». Ugualmente è sta
to fatto dai maggiori quotidiani 
britannici 

Diamo qui di seguito un ampio 
stralcio della risposta della « Prav
da » alla dichiarazione di Mor
rison. 

La ritpoata della « Pravda » 
La risposta della ,PratxIa cosi 

inizia: « P e r quanto riguarda .la 
politica interna i l signor Morri
son asserisce che nell'Unione So
vietica non vi è libertà di parola, 
libertà di stampa, libertà di per
sona. 

Il signor Morrison si sbaglia 
profondamente. In nessun paese 
esiste libertà di parola, libertà di 
stampa o libertà di persona, liber
tà di associazione per operai, con
tadini e intellettuali come nella 

UNA STORICA VITTORIA DEI LAVORATORI DELLA T£RRA 

Il patto nazionale per i salariati 
conquistato dopo lunghe lotte 

Ieri nel la sede della Confida è 
stato firmato un importante ac 
cordo per i salariati fissi, che co 
rona lunghe lot te e? una inter
minabile serie di trattative. P e r 
le organizzazioni sindacali u n i 
tarie hanno firmato i compagni 
Di Vittorio, Bosi , Santi, R o m a 
gnoli, Mancinelli , Cavazzini, 
Corbani, Martelli e Magnani. 
' L'importanza dell'accordo è 
costituita dal fatto che per la 
prima volta in Italia i salariati 
fissi conquistano un patto n a 
zionale, mentre ne l le campagne 
degli altri paesi capitalistici 
d'Europa tale obbiettivo non è 
stato ancora raggiunto e i l a v o 
ratori dell'agricultura di quei 
paesi debbono ancora lottare per 
ottenere un contratto collettivo 
nazionale normativo. Pertanto 
raccordo di ieri è considerato 
negli ambienti sindacali una 
grande vittoria della categoria 
dei salariati fissi, a n c h e . s e a l 
cuni punti di notevole impor
tanza rimangono ancora sul t a p 
peto. A questo risultato s i è 
giunti essenzialmente in virtù 
delle lotte energiche e compatte 
che hanno avuto il loro m o m e n 
to di maggiore intensità nel 
grande sciopero del giugno de) 
1949, durato ben trentasei g ior
ni. D a quel lo sciopero scaturi
rono l e prime trattative che si 
sono svolte, e ò o fasi alterne ma 
quasi senza Interruzioe, da a l 
lora ad oggi mentre proseguiva
no l e lotte ne l l e campagne. 

Ecce I s n U awfacJpail «Wl'ac-
eerde: 1) i l patto snunenale asi-
gitani sotto certi aspetti parti. 
ealari e ia certi eatJ generali le 
ceadisfeBi e—ti a i t a l i esfateati 
ai tatto le pr»rtoc*e del territo
ri» paiVsoato. I m ì s a i i ssaaregle-

dicale l e Migliori condblotrl già 
in atto in alcune zone del Paese; 
2) con raccordo odierno final
mente nel Meridione e nelle Isole 
la quasi totalità del le Provincie 
che mancavano di un contratto 
di lavoro oggi s i avvalgono dei 
vantaggi del patto nazionale at 
forno al anale i lavoratori pos
sono mobilitarsi anche in dire
zione del rafforzamento organiz
zativo del la categoria; 3) a n im
portante successo è costKaito 
dal la gratifica natalizia calcolata 
in base a sedici giornate lavora 
Uve complete per trentatre prò 
vince circa e a quattro giorni, 
quale min ime , per alcune di e s 
«e. Con la gratifica si è ottenuto 
an miglioramento delle condì 
aloni d i v i ta de i « l a ria ti fissi in 
.64 Provincie che raeceigone il 
41 •/. del la categoria, pari a 119 
mila lavoratati; 4) per quanto ri
guarda l e ferie, risaltaao migl io
rate l e coBdtzJatjl di 112 mila la 
voratori eoa a ricenescimento di 
otto giorni cantra I due giorni 
g ià riconosciuti per alcune Pro
vincie mentre l a tatto l e altre, 
fino a questo memento . H diritto 
alle ferie m m veniva *rie#n*schi-
to; 5) per l'orarie di lavora si è 
stabilito che i salariati fimi eoa 
il so le lavar» di stalla m i aos -
s e a e superare l e et to are gfer-
liere, mentre gl i altri lavoratori 
dovrà**» seguire l'erari» degli 
avventit i . VarUcato sull'oraria di 

• «au le I» dlsvasrio-
m » darata di circa 

tre 

ricaverà an 

di 
Altri importanti mlgTIoramen 

t i - sono «tati anche attenuti per 

quanto riguarda il libretto sin
dacale di lavoro, il lavoro 
straordinario, i l riposo straordi
nario, la retribuzione per i g io 
vani e l e donne, l e malatt ie e 
gli infortuni e l'indennità di a n 
zianità. 

L e due questioni d i fondo che 
sono rimaste ancora insolute e 
per l e qual i si svilupperà la tot 
to de i salariati fimi sono: la 
conquista per tutte l e Provincie 
del mta imo salariale vitale , per 
H quale sono già stati raggianti 
accordi a Berna, Foggia, Ferrara 
e A vessano; e l a scala ambile 
per i salariati fissi 

La quest ione della scala m o 
bile è già stata posta alla Con
fida in campo nazionale ma s e 
condo 1 preziosi insegnamenti 
delle recenti esperienze anche su 
questa questione potrà raggiun
gersi un accordo vantaggioso so 
lo a condizione che in ogni pro
vincia il problema sia agitato e 
dibattuto mobilitando le masse 
Interessate 

I liberali si asterranno 
nella votazione sai governo 

Ieri matttna t gruppi parlamentari 
del Partito liberale hanno tenuto a 
Montecitorio una lunga riunione, per 
definire fl loro atteggiamento nella 

idone sul VII governo Da Ga-
•peri. Dopo un» discussione aspra 
e combattuta la inaggJoranza dei 
prestati ha jirtao_ che i deputati • 
•enatori liberali dov tanno ••tenerti 
nella votazione sulla fiducia al gover
no: e ciò per 1! timore che un loro 
eventuale vote contrario peata de
terminar* la caduta del governo al 
senato (dove Da Gasperi non gode 
della maggioranza assoluta)'. .Analoga 
dormono Intenderebbero prendere 1 
socialdemocratici, • -

vi sono tanti circoli operai e con
tadini, tanti giornali operai e con
tadini, come nell'Unione Sovieti
ca. In nessun luogo l'organizzazio
ne della classe operaia è salita, allo 
stadio raggiunto nell'Unione .So
vietica. Non è un segreto che l'in
tera classe operaia, letteralmente 
tutti gli operai dell'URSS, sono 
organizzati nei • sindacati, cosi co
me tutti i contadini sono orga
nizzati nelle cooperative. II signor 
Morrison ne è a conoscenza? Evi
dentemente no. 

Per di più egli non vuole, a 
quanto pare, - saperlo, preferendo 
attingere i suoi dati nelle recri
minazioni dei rappresentanti dei 
capitalisti e degli . agrari russi, 
scacciati dall'URSS per volontà 
del popolo sovietico». 

Nell'URSS la libertà di parola, 
la libertà di stampa, la libertà di 
associazione non esistono per i ne
mici del popolo, per gli agrari ed 
i capitalisti rovesciati dalla Rivo
luzione. Né esistono per i ladri in
correggibili, per gli agenti sovver
sivi, per i terroristi e gli assassini, 
inviati dai servizi segreti stranieri, 
per i criminali che spararono con
troLenin, che uccisero Volodarasky, 
Uritsky, Kirov, che avvelenarono 
Massimo Gorki e 

Non è forse per questi gentlemen 
che il signor Morrison cerca la l i 
bertà di parola, la libertà di stam
pa e la libertà personale? 

Il signor Morrison non pensa 
forse che i popoli ' dell'URSS ac
consentirebbero a concedere a que-
ti gentlemen la libertà di parola, 
la libertà di stampa, la libertà di 
persona e, quindi, la libertà di 
sfruttare i lavoratori? 

•Il signor Morrison non fa men
zione delle altre libertà, che sono 
d'importanza assai maggiore della 
libertà di parola, della libertà di 
stampa, ecc., in particolare, egli 
non dice nulla sulla libertà dallo 
sfruttamento dell'uomo, sulla l i 
bertà dalle crisi economiche, dalla 
disoccupazione, dalla miseria. For
se, il signor Morrison non sa che 
tutte queste libertà esistono da 
tanto tempo nell'Unione Sovietica 
e che queste libertà sono la base 
di tutte le altre? 

Liberia di parola 
Il signor Morrison non tace for

se vergognosamente su queste li
bertà basilari perchè, disgraziata
mente, non esistono in Gran Bre
tagna e gli operai inglesi soffrono 
ancora lo sfruttamento dei capita
listi, sebbene il Partito laburista 
sia ormai al potere da 6 anni? 

Morrison asserisce che i l Gover
no laburista è un governo sociali
sta e che le radio trasmissioni or
ganizzate sotto la supervisione di 
un tale governo non debbono es
sere ostacolate dai Soviet. 

Disgraziatamente, non possiamo 
concordare con il signor Morrison. 
Innanzitutto, quando il laburismo 
è salito al potere, si poteva pensa
re che il governo laburista avrebbe 
intrapreso la strada del socialismo. 
Successivamente, tuttavia, è risul
tato che il governo laburista poco 
differiva da un qualsiasi governo 
borghese, ansioso di preservare il 
sistema capitalista 

I profitti dei capitalisti In In
ghilterra stanno infatti crescendo 
di anno in anno, mentre i salari 
degli operai rimangono congelati, 
ed fl - governo laburista protegge 
questo regime di sfruttamento di
retto contro gli operai con ogni 
mezzo possibile, fino a persegui-
ter» ed arrestare gli operai. Certo, 
un tale governo non può essere 
chiamato socialista. 

Si poteva pensare che con l'asce
sa al potere del laburismo, lo sfrut
tamento capitalista sarebbe stato 
abolito, che passi sarebbero stati 
intrapresi per assicurare la siste
matica riduzione dei prezzi dei ge
neri di saggo consumo, che l e 

dizioni dei lavoratori sarebbero ra
dicalmente migliorate. Invece, ' os
serviamo in Gran Bretagna l'au
mento del profitti capitalisti ed il 
congelamento dei salari degli ope
rai, l'aumento dei pVezzi dei pro-

(Continna in 5. pag. 8. colonna) 

Inglesi ed americani 
salveranno sulla rivista «News» 

MOSCA, 1 — La nuova pubbli
cazione sovietica in lingua inglese, 
il -• quindicinale News, ha offerto 
oggi le sue colonne affinchè tanto 
1 giornalisti americani ed inglesi, 
come quelli • sovietici, possano 
esporre liberamente le loro opi
nioni. - • - 4 *• 

Il secondo numero della rivista 
News pubblica un editoriale inti
tolato «Un passo nella giusta di
rezione». che tratta del migliora
mento del livello di vita del popolo. 

« I legami economici ed 1 nor
mali scambi internazionali — scri
ve fra l'altro la rivista sovietica 
— sono stati alterati durante la 
guerra e dopo: dalla fine dell'ul
timo conflitto e£6i sono stati ulte
riormente sabotati dall'azione uni
laterale di coloro i quali stanno 
lavorando per precipitare U mon
do in una terza guerra». 

pena Ciang Kai-scek fosse stato 
pronto. » 

Il giprno dopo che coreani e c i 
nesi avevano fatto la loro con
cessione circa la non menziono 
nell'o.d.g. del ritiro delle truppa 
straniere dalla Corea, gli ameri
cani lanciarono due battaglioni di 
truppe paracadutate a Yanggu, sul 
fronte orientale, per scatenare u n a . 
selvaggia offensiva coordinata con : 
l'impiego delle fanterie " della se 
conda divisione. Contemporanea
mente un gruppo di trenta carri 
armati, preceduto da una pioggia 
di - proiettili d'artiglieria che ca
devano al ritmo di mille all'ora, 
attaccava il monte Tang-gu, men
tre le navi degli Stati Uniti e del 
loro satelliti bombardavano i v i l 
laggi della costa alla foce del fiu
me Li-caung. 

Gli aerei statunitensi compiono 
dovunque le loro incursioni. La 
città cinese di Mukden è stata 
sorvolata da otto apparecchi a rea- . 
zione, sette dei quali sono stati 
abbattuti. Ieri più di 130 bombar
dieri hanno attaccato Phyongyang, 
la capitale della Corea del nord. 
Sia la flotta che l'aviazione ame
ricana in Corea sono state rinfor-» 
zate dopo l'inizio delle trattative, 
con lo scopo di dare maggior peso 
all'atteggiamento intimidatorio dei 
delegati statunitensi 
" L'intensificarsi dell'attività aerea 
americana dopo l'apertura dei ne
goziati è comprensibile solo se si 
tiene .conto dei profitti che ogni 
bomba sganciata permette ai trust 
americani di accumulare. Phyon
gyang è un cumulo di Tovine, ma 
gli americani continuano giorno e 
notte i loro bambardamenti indi
scriminati da grande altezza. Du
rante la notte le strade fra Kae
song e la capitale sono costante
mente illuminate da bengala al 
magnesio paracadutati per facili
tare i bombardamenti. Ma quanto 
pare i risultati sono piuttosto scar
si. I conducenti di automezzi co
reani hanno il massimo disprezzo 
per questi aviatori che sembra ab
biano molta fretta di liberarsi del 
loro carico di bombe e di sgra
nare le loro mitragliere per tor
narsene indietro con altrettanta' 
velocità » • 

Malgrado le incursioni diurne a 
notturne la vita continua. Il rac
colto del riso viene effettuato at
tualmente con successo, mentre sì 
innalzano già su ogni pollice dt 
terreno coltivabile l e messi di 
viais autunnale. La vita potrebbe 
avviarsi dovunque verso la nor-' 
malità in pochi giorni se gli ame^ 
ricani si decidessero a mostrare 
nelle trattative la stessa buona fé* 
de che si riscontra nei loro inter
locutori e ad aderire alla propo
sta originaria di un armistizio sul 
38. parallelo. ' t 

WILFRED BTJRCHETT . 

. Il « no » di Acheson. ' 
WASHINGTON, 1. — Nella sua 

consueta conferenza • stampa dei 
mercoledì ' il segretario di stato 
americano ha oggi «nettamente re
spinto » — riferisce FA J*. — la pro
posta popolare che la zona smili
tarizzata da crearsi in Corea per 
l'applicazione di una tregua venga 
delimitata lungo il 38.* parallelo. 

RESPINTO IL RICORSO DEL P.M. 

Il traditore Groziani 
resterà a p iede l ibero! 

S ì è concluso ieri presso il 
Tribunale Superiore Militare 
l'esame del ricorso presentato 
dal Pubblico Ministero contro la 
sentenza emessa, a suo tempo, 
contro il traditore Rodolfo Gra
ziarli. 

Com'è noto il P.M. gen. B o r 
sari, nel suo ricorso contro la 
sentenza che metteva in libertà 
il traditore, sosteneva l a i n a p 
plicabilità del le attenuanti che 
vennero concesse al Graziani il 
quale avrebbe agito per motivi 
di valore morale. Tali a t tenuan
ti, sosteneva giustamente nel suo 
ricorso il PM, sono incompatibi
li col reato di collaborazionismo 
che è un reato di tradimento 
verso la Patria. 

Inoltre il Graziani fu condan
nato a 19 anni di reclusione di 
cui 13 anni e otto mesi condona-
ti: agli effetti della detenzione 
preventiva il Tribunale ritenne 
computabile anche il periodo 
trascorso dal Graziani in p r i 
gionia. Ciò permise la sua quasi 
immediata scarcerazione. 

Anche contro questo provve
dimento aveva fatto ricorso i l 
PM contestando che la prigióni;. 
potesse essere parificata a d e 
tenzione tanto più che quando 
Q traditore fu fatto prigioniero 
dagli inglesi non era ancora 
perseguito da mandato di ca t 
tura. 

L'oprinone pubblica italiana si 
aspettava che con l'accoglimento 
del ricorso del PM, fosse stato, 
a lmeno in parte, resa giustizia 
al la memoria di tanti patrioti 
cadati sotto i l piombo fascista 
per ordine del traditore repub
blichino. Purtroppo quest'atteso 
atto di giustizia non è stato c o m 
piato: i l - Tribunale Superiore 
Militare h a rigettato i l ricorse 
presentato da l PM, 

L a Corto naturalmente non h a 
potuto fare a m e n o di rigettare 
anche l'assurdo ricorso presene 
tato dai difensori del Graziani 
i quali sostenevano c h e l a l egge 
del lugl io 1944 c h e concerne i l 
reato di collaborazionismo s a 
rebbe decaduta i n seguito a l la 
promulgazione della Cost i tu
zione. 

Il voto del Senato 
all'on. De Nicolo 
Una defecazione del Senato, for

mata dal vice-presidente Moti, dal 
senatore Terracini e dal segretario 
generale delfatsemblea, avv. Ca
lante, si i ieri recata, nel tardo 
pomeriggio, a Torre del Greco, per 
informare l'on. De Nicola delle 
manifestazione anonime éi stima 
verso la sua persona, che si era. 
svolta al Senato ofrmizio detta se
duta, e recargli i voti deWassem-
btea, perchè egli co*tt«Mi « diri
gerne i lavori. 

Intanto alcuni giornali hanno 
continuato la /ozioso saontanira 
polemica intorno agli incidenti, che 
si ebbero martedì a Pelaxxo Ma
dama. Essi tacciono completamente 
delle responsabilità éell'on. De 
Gasperi e danno «ne u n t o n e falsa 
dell'accaduto, preoccupati solo di 
prooocare nuore divisto** e «uovi 
intralci ai lavori del Peitswcato. 

Non m caso si diitingeiow» nei 
oitcoco giornali notortomeme Ufo-
fasciati - e accesi patosUl di un 
reatine corpc^lfso-cferfcete; u che 
chiarisce e sufftrJeiue raatottfee 
della manovretm: colpire « 
lare il Parlamento. JTot, 
a credere cac i ptocon 
felliraimo 
calcolo m* 
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